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Ai giovani di ogni tempo,
cercatori di ciò che rende buona la vita.

A noi, gli adulti, 
chiamati a dare noi stessi perché altri possano vivere
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Non ci sono parole per esprimere l’abisso che 
corre fra l’essere soli e l’avere un alleato. Si può 
concedere ai matematici che quattro è due volte 
due; ma due non è due volte uno: due è duemi-
la volte uno1.

Si può benissimo amare a questo mondo senza 
aver subito la smania di uccidere il proprio caro 
amore, o di imprigionarlo tra i vetri, oppure, 
come si fa con gli uccelli, in una gabbia in cui 
l’acqua non ha più il gusto dell’acqua e i semi 
d’estate non hanno più il gusto dei semi2.

1. “Nulla di più arduo che amarsi”

Più o meno confusamente ciascuno di noi avverte la preziosità, 
il valore, il peso determinante delle relazioni e della loro “quali-
tà”. Non c’è successo o realizzazione materiale che compensi la 
bellezza di un’amicizia vera, di affetti profondi, di una capacità di 
generare nell’amore e per l’amore. 

Al tempo stesso, mai come nella nostra epoca la sfera dei sen-
timenti, degli affetti e della sessualità sembra non di rado vissuta 
secondo logiche di consumo – al limite celate dietro a una non 
meglio definita “libertà”. L’enfatizzazione della spontaneità ci ha 

1 G.K. Chesterton, L’uomo che fu Giovedì (1908), trad. it. Bompiani, Milano 2007, p. 101.
2 o.V. Milosz, Miguel Maňara  (1957), trad. it. Centocanti, Bergamo 2014, p. 186.
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